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Salute

DOMANI È L’OBESITY DAY

La vignetta

Colloqui e consulenze gratuite per
sensibilizzare su sovrappeso e obesi-
tà, un problema che riguarda quasi
cinque italiani su dieci e che non ri-
sparmia i più piccoli. Così, domani si
celebrerà l’Obesity Day, la giornata
mondiale istituita per puntare l’at -
tenzione sui rischi per la salute dovuti
ai chili di troppo.

Secondo l’ultimo Rapporto Osser-
vasalute (2015), in Italia, il 36,2% della
popolazione adulta è in sovrappeso,
mentre una persona su 10 è obesa
(10,2%), quindi complessivamente
quasi la metà degli italiani (46,4% de-

gli over 18) ha chili di troppo: numeri
in continua crescita e aumentati di
circa 3 punti percentuali dal 2001 al
2014. Il problema riguarda più gli uo-
mini che le donne, soprattutto se in
difficoltà economiche e con basso li-
vello di istruzione. Come noto, si ri-
scontra più spesso nelle regioni del
Sud rispetto a quelle del Nord: la per-
centuale di obesi in Molise è del 14,6%,
in Abruzzo 13,1%, in Puglia 11,9%,
mentre quanto al sovrappeso si regi-
strano punte del 41,5% in Campania
41,5%, 39,6% in Calabria e 39,4% in Pu-
glia.

OROSCOPO di Anna Maria Neri

Ariete 21 marzo - 20 aprile

Varie possibilità di fare frizzanti nuove co-
noscenze si profilano all’orizzonte per voi,
ma il vostro fascino può risultare un po’ in

ribasso, colpa della Luna di oggi?

Toro 21 aprile - 20 maggio

Oltre a battere, come si suole dire, territori
già noti, gli influssi astrali odierni stimolano
nuove possibilità che risultano alla vostra

portata. Sta a voi coglierle.

Gemelli 21 maggio - 21 giugno

La vostra comunicatività ed il vostro desi-
derio di fare nuove conoscenze risultano
enfatizzati, almeno uscite e non state chiusi

a casa proprio oggi.

Cancro 22 giugno - 22 luglio

Ancora per oggi approfittate dei favori a-
strali per impegnarvi attivamente in conte-
sti familiari, al fine di apportare equilibrio e

stabilità nei vostri rapporti: ne avete bisogno!

Leone 23 luglio - 22 agosto

Un frizzante dinamismo vi anima oggi, ma
il meglio deve ancora venire. Simpatia ed e-
leganza vi contraddistinguono ancor più

del consueto.

Vergine 23 agosto - 22 settembre

Emotivamente potete sentirvi un po’ spae-
sati, ma del resto la giornata si presta abba-
stanza bene a spaziare senza un obiettivo

ben preciso, staccando dagli impegni.

Bilancia 23 settembre - 22 ottobre

Ulteriori significativi miglioramenti astrali si
profilano all’orizzonte per voi: socievolezza
ed ottima capacità di relazionarvi di certo

non vi mancano.

Scorpione 23 ottobre - 22 novembre

Prendere ogni cosa con una sorta di mag-
gior leggerezza e semplicità, senza voler
per forza trovare chissà quali lati reconditi:

pare questo il suggerimento degli astri per voi oggi.

Sagittario 23 novembre - 21dicembre

Alcuni vostri intenti potrebbero rivelarsi
oggi piuttosto incongruenti. In generale
anche nelle situazioni più semplici potreste

faticare un po’ a far andare le cose come desiderate.

Capricorno 22 dicembre - 20 gennaio

Per quanto possano permanere alcune ten-
sioni con qualcuno a cui tenete, le recenti
difficoltà incontrate in ambito familiare si

apprestano a risolversi. Bene!

Acquario 21 gennaio - 19 febbraio

Situazioni interessanti in grado di stimolare
la vostra curiosità e nuove conoscenze sim-
patiche e piacevoli risultano favorite da

Giove armonico.

Pesci 20 febbraio - 20 marzo

Qualora dovessero farvi notare che non
sempre siete del tutto coerenti rispetto ai
vostri intenti, non siate suscettibili e mode-

ratevi: potrebbero non avere tutti i torti.

Eletto ieri a Montecarlo

BAGNASCO PRESIDENTE DEI VESCOVI EUROPEI
Il cardinale Angelo Bagnasco, arcive-
scovo di Genova e presidente della
Conferenza episcopale italiana, è il
nuovo presidente del Consiglio delle
Conferenze episcopali europee (C-
cee). Lo hanno eletto i vescovi e i car-
dinali d’Europa riuniti a Montecarlo,
nel principato di Monaco, per l’annua -
le assemblea plenaria del Ccee.

Bagnasco, 73 anni, nella prolusione
al Consiglio permanente della Cei, il
26 settembre scorso, aveva trattato
ampiamente la tematica europea, in
relazione al tema dei migranti e al re-
cupero della cultura che ha fondato il
Vecchio continente, contro il “pensie -
ro unico” tante volte denunciato da
Papa Bergolio. Sicché le sue parole in
quella occasione suonano come una
sorta di “programma” per il nuovo
ruolo che il porporato italiano si ac-
cinge ad assumere alla Ccee, che que-
st’anno festeggia i 45 anni dalla fonda-
zione.

Bagnasco era vicepresidente Ccee

nel quinquennio appena concluso e
come presidente subentra all’unghe -
rese Peter Erdo, che ha guidato il Ccee
per due mandati, dal 2006 al 2016. So-
no stati eletti anche i due vicepresi-
denti del Ccee: il britannico Vincent
Nichols, arcivescovo di Westminster,
e il polacco mons. Stanislaw Gadecki.
La nuova presidenza è entrata effetti-
vamente in carica subito dopo l’ele -
zione.

«C’è bisogno di più Europa. - aveva
affermato Bagnasco nella prolusione
del 26 settembre -. È possibile pensare
che nel vortice del mondo globalizza-
to, dove sono saltati molti schemi e
parametri, sia possibile vivere allon-
tanandosi gli uni dagli altri?». E aveva
denunciato quel «cambiamento cul-
turale» per cui «nelle relazioni inter-
personali scompare il “prossimo”, re-
sta l’“altro”, l’“estraneo”, o addirittura
il “nemico”». Il presidente della Cei e
da ieri anche della Ccee sembrava ri-
porre molte speranze nel «processo di

rivisitazione dell’illuminismo» che
prende «atto delle sue derive antropo-
logiche». Dopo la Brexit, osservava poi
in chiave più pragmatica Bagnasco, si
vede «qualche timido barlume di co-
scienza su ciò che dovrebbe essere
fondamento della casa europea: la
cultura, che ha costruito l’Europa nel-
la sua varietà». Il cardinale chiamava
dunque il Vecchio continente a rifon-
dare se stesso, e l’atteggiamento che
proponeva nei confronti dei migranti
può probabilmente essere letto in
chiave più generale: è «lo stile dell’ac -
coglienza e dell’integrazione», che «ri-
chiede generosità e intelligenza poli-
tica e sociale; è uno stile che coinvolge
tutti, chi accoglie e chi è accolto».

La plenaria della Ccee ha esaminato
anche un Rapporto dell’Osservatorio
sull’intolleranza e la discriminazione
dei cristiani in Europa, le sfide della
Chiesa negli altri continenti e il dialo-
go con gli ortodossi.

GIOVANNA CHIRRI

Cybercrime

ROMA TRA LE CITTÀ CON PIÙ COMPUTER ZOMBIE
Roma è in cima alla classifica delle città italiane (e terza in
Europa, Medioriente e Africa, l’area Emea) in cui ci sono più
“computer zombie” o “botnet”, cioè una rete di dispositivi
grazie ai quali, all’insaputa dei legittimi proprietari, i cri-
minali informatici possono sferrare attacchi da remoto. Il
Paese che detiene questo preoccupante primato è invece la
Turchia. È il dato che emerge da una ricerca di Norton by
Symantec.

Disponibili anche a noleggio nel Dark Web, le più grandi
“botnet” possono mettere in rete milioni di dispositivi
connessi a Internet e utilizzarli in attacchi coordinati. Que-
sti sistemi vengono usati per inviare spam, commettere
frodi o cyber-aggressioni che mettono fuori uso un sito

web. Il termine “botnet” è diventato di dominio pubblico
nei primi anni 2000, quando un adolescente canadese dal
nickname “Mafiaboy” con questo metodo ha messo a ferro
e fuoco portali del calibro di Amazon, eBay e Yahoo.

Secondo i dati raccolti e analizzati da Norton nell’aerea
Emea, l’Italia occupa dunque la seconda posizione nella
classifica delle nazioni con il maggior numero di “bot” ed è
ottava per densità di “macchine zombie” (1789 utenti per
ogni infezione). Roma è invece terza tra le città dell’area
considerata con una quota pari al 2,8% dei sistemi infetti.
Oltre alla capitale, in Italia le città più esposte sono Milano
(seconda), Torino (settima) e Firenze (ottava), ma anche
città come Arezzo (terza) e Modena (decima).


